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0*# a %g| f; in mezzo a tanta giubilazione di popoli io avessi 
S %é*0,S por In mcnlo l'ora infamia, e la progenie fatata delle 




ure, onde sub) il peso la mortale generazione, 
tantosto la lurida faccia del peccalo contristò lo delizie, e avve- 
lenò le mislicho gioie de' primi nostri parenti; il mio parlare sa- 
rebbe egli stranio alla qualità della festa di che si fo letizia , e 
alla natura de tempi nostri, del cui studio piglia solenne trionfo 
la cattolica fede. Se di una credenza vi tenessi parola, che bella 
di perpetua devozione, il verbo tradizionale della Chiesa vi ha po- 
sto in mano, e dal vostro alfclle ha pigliato santissimo voto di fede 
e di sangue: qualunque sicsi il mio 'dire, io certo non avrei sa- 
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pillo condurre l'elogio più bello, che a' dì nostri sì conviene alle 
glorie della Cattolica Chiesa. Egli è stalo consumalo il trionfo del 
Callolicisrno nel momento islesso che da empia setta, a cui è stala 
di nome la orgogliosa e fiacca ragione , si pensava a celebrare 
l'annuale di lui; e quando, come del Cristo risorto, si senti non 
essere mancata la cattolica vita, fu ella ferita di ultimo colpo con 
arme, onde pugnò in tulli i secoli il verbo di Dio, la immane be- 
stia, stala messa da un iniquo apostala, e da una colai turba di 
sofisti alla pcrnizio de) hi anime, e dell'incivilimento. La tradizione 
perpetua e divina, che è il fondamento del Callolicisrno, significa 
bene come la parola di Dio è di tulli i secoli, e i tempi furono 
ordinati ad essa , e peregrinando la razza umana sotto le tende 
patriarcali; o conservando il deposito sacrosanto, come in arca ri- 
parala dalla tempesta, dentro le mure inviolate della Sinagoga; o 
radunandosi essa alla voce di Dio nella cosmopolita, e perpetua, 
e infallibile comunità della Chiesa. E questa cotale tradizione si 
mise contro al dettalo d' insapienie ciurma, e condannò V indole 
do* tempi con vergognosa disfalla di questi. La parola di Dio ri- 
sonò oggi alle orecchie del mondo incivilito e religioso, come nei 
primordi della mondiale cosmogonia sul miscuglio agilanlrsi de- 
gli elementi. Una folla di profeti di novelli ordinamenti sociali , 
e una colluvie di perverse, quanto futili, dotlrine, sono andate 
traendo le mcnli in uno stalo Irislissimo di orgoglio e di follia, 
e in una colale pcrtubnzionc senza fine disperala di salute. Ma In 
parola Iradizionale e divina, custodita nell'integra Tede della Chie- 
sa, e* fidala all'oracolo dell' unità e del centro ponleficnle , entrò 
nella via onde dalla Provvidenza fu disposta, e portò un colai so- 
lenne giudicamenlo, che seco si avesse la condannazione della sa- 
pienza del secolo. Ella, secondo i fini del verbo di Dio conceduto 
perchè a diritta via sempre tenessero, o ad essa si conducessero 
se smarrite le generazioni de' secoli, pose, per lo mezzo del giu- 
dizio ponleficale riguardando in Maria la purissima creatura eletta 
senza mncehiamerilo di originale peccalo come a fede universale 
della Chiesa , di qual parie si fosse la ragione, in questo com- 
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bollimento Ira l'autorità divina ed umana, e la maggioria dell'in- 
dividuale inlcllello e volere. Oh qual gaudio agli uomini di buona 
volontà, presi di dolore «ome Geremia sulle sventure delle anime, 
e su' mali grandissimi della sociale comunità ! Come ci levossi con- 
corso infinito d'allegrezza Ira 1 figli della cattolica Chiesa, alla rab- 
bia, di che fremè l'oste nemica su' nuovi trionfi del Callolicismo' 
Come è bello da lutti i liti della terra, dalle popolose metropoli 
all'umile villaggio, venir con riverenza ascollali i santissimi re- 
sponsi del Romano Pontefice, e tosto ad una voce suscitarsi ad 
essi solenne salutazione, e a gara frequenza di gran festa ! 

Per il che, io vi dirò, o Signori, come nella dogmatica sanzione 
dell' immacolato concepimento di Maria abbia il Catolicismo me- 
nato trionfo e della filosofia razionale, * dell' eresia protestante. 

E tu, o Vergine bella, che sei argomento di tanta vittoria, dcht 
sorreggi in sua fatica alla mente mia; deh, tu concedi alle parole 
mie per nullo modo acconce e sufficienti all'uopo, odore soavis- 
simo come d' inspirazione di Dio ! 

Che la umana progenie nullo cadimento abbin sofferto; che, il 
cotal sogno, benché universale, di una caduta , sia egli proprio 
l'elTcllo della ideale perfezione che si ha in mente l'uomo, ad essa 
non mai pervenuto ; che il peccato sia la limitazione propria di 
nostra natura ; egli è mica il cardinale principio, su cui è lutto 
messo l'edilìzio della filosofia razionalistica; della quale è larghis- 
sima a nostri tempi l'invasione. Come portalo di un mistico fa- 
natismo si è ella giudicala la tradizione più gravo di tutto il ge. 
ner' umano; e qual'uno de' miti primitivi ne fu dalla moderna fi- 
losofia trovata la ideale spiegazione. Né quando, tolto di mezzo 
il dogma della caduta originale, mancò ad essa filosofia sotto ai 
piedi r edificio , perocché di misterioso enigma prese faccia la 
storia del gener* umano; vide il razionalismo che non era andato 
troppo bene inveslito U suo principio. Infiammato di orgoglio 
amò piuttosto trarsi di lutto le vie della feriti, che mettersi den- 
tro a studio del dogma tenuto dalia cattolica fede. Incitato a 
qualsiasi fellonia e avverso la divina e contro dell' umana auto- 



Digitized by Google 



f» 

rito , si condusse per sopraggianla e por richiesto di logico di- 
scorso, n negare il male, che, troppo presente nel cospcllo del- 
l' uomo, riversò in capo a tanla follia di sofisma la qualità e la 
condiiion sua. Il razionalismo è stalo il colai balio di lutti i mali 
venuti sopra all'Europa, e la fonie onde si e tratto il veleno messo 
ad attoscare e guastare l'andare delle menti e i desideri de' cuori. 
Tantosto si senti nullo discrimine starsi Ira la virtù c il mio, per- 
chè l'uomo si pensò in lutto buono e senza colpa, e le passioni 
essere santa cosa, e la ragione sovrana a nessuna credenza e a 
niun dovere tenuto : una folla di riformatori misero a rumore lo 
stalo pacato della società, in ribellione le menti, e In guasto ogni 
cosa che rendesse alcun segno della fede e della virtù falla dal 
Callolicismo. Ma, o Dio! ove riusci tanta singulare vertigine? So in 
lalo del mondo fa mestieri dire la cosa, furono elleno le sette 
de ncocrislkni, e la scissura terribile de' così delti socialisti, il 
termine cui venne ai nostri giorni Y empia filosofìa. Se in parte 
alcuna (di cosiffatta fortuna rarissima) non venne di quella V ef- 
fetto, la scettica dubitazione, e la desolala religiosa e morale non- 
curanza sono il frullo, di che egli il razionalismo potrà mai go- 
dersi il trionfo. 

Però non stelle in tanta desolazione sentinella inutile la Chiesa 
Cattolica. Ella pigliò come metter argino alla foga infelice ; ella 
si rivolse al deposito tradizionale delle sue credenze, e mise fuori 
argomento come andasse disfalla la trista filosofia. Il razionalismo 
ci tutto trac \ ila dalla negazione del peccato originale; sovra al 
quale in contrario si slà il concello cattolico della necessità della 
rivelazione e della redenzione, della natura del male e dell'ori- 
gine sua; pel che, tanta base rimossa, più quel folle sistema non 
ba senso. Egli non fa buon viso a lutto ciò che sa di sovranna- 
turale, e sta ad oste e da battaglia al miracolo e al mistero, che 
tultavolla sono dalla natura islcssa richiesti a vera spiegazione dei 
suoi fenomeni, e ad iutclligcnza singolarmente de' fatti umani. Ter 
il che, non fallendo la Cbftsa di sua promessa all' intelligenza 
umana e all' incivilimento, mise l'occhio nella Vergine Santissima, 
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e colle qualità di questa sovrumana creatura tenlò ella lu con- 
danna dell' ereticale dottrina. Il razionalismo si vide assalito alle 
sue fondamenta per la dichiarazione di un dogma, che appieno levò 
allo il miracolo e il mistero in quel che conformava il cattolico e 
universale fatto della originale caduta. Il dogma, che sia slata Maria 
tra la generazione adamitica e i Agli dell' ira , custodita per fa- 
vore di grazia e pei meriti del Rtdonlore dalla colpa che col san- 
gue in noi si trova, proclamò dottrina che si tiene in tutta sostan- 
zia apposita al razionalismo, per esso colai miracolo della pre- 
servazione , e pel mistero del modo come ciò che è miserevole 
eredità di tutto il gener'umano, non macchiò giammai la vita della 
si nobile e innocente creatura. Il razionalismo , o Signori, senti 
venir meno tutta la sua forza innanzi alla tradizionale autorità e 
alla parola divina del Catolicismo; e il largo contento, che in tanta 
conquista dell'errore la società significò alla cattolica dichiarazione, 
rese al razionalismo sentenza che già il Cnttolicismo si ebbe presa 
la capilania delle menti, e più provalo d'armo ed esperto si trovò 
della razionalistica falange. 

Ma ponete mente all'altro caso, o Signori, che con seco si Irne 
questo solenne fatto della Chiesa Cattolica e del papato nel se- 
colo deciraonono. Da più cho tre secoli la Chiesa d'Occidente fu 
miseramente scissa, combattuta nella sua verità ed autorità; e a 
nomo del diritto di pascersi le anime per se stesso dello studio 
delle sacre scritture , le fu parata dinanzi un' altra colalo reli- 
giosa comunione , dotala del nome dell'opposizione , che, susci- 
tando l'orgoglio e l'ambizione, potò pigliar regno in mezzo Eu- 
ropa. Il protestantesimo messo in piedi dall'impudica apostasia 
di un frate, e sostenuto dalla spada di un principe, predicando 
la vanità del pontcficalo Romano, e la corruzione della Chiesa Cat- 
tolica, smarrita dello vìe del Vangelo e di Crislo, si poso a se- 
dere in faccia del Catlolicismo, come se avesse preso compenso 
migliore ai casi dell'anime e della civiltà. Oh cecità senza termine! 
Appena Io scisma c l'eresia de' nuovi dottori si andò addosso alla 
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potestà del Pontefice, e percosse all'autorità santità e verità do ila 
Chiesa Cattolica; nel cuore stesso dell'Alemagnn si levò Io spet- 
tro della guerra civile; e furono corse a devastazione dalle ciurme 
ribellale do' paesani le ricchezze e gli averi della gente nobile ; 
combattute le civili potestà dagli anabattisti, saccheggiati i templi 
e desolati i conventi ; fatto quà e là orrenda uccisione a nome 
del Vangelo e della libertà cristiana, e di un lago di sangue ab- 
beverata la nefanda furia di religiosa riformazione. Appena fu al 
protestantesimo dato favore nell' isola dei santi dal suo re lus- 
surioso, l'Inghilterra Tu lacerala dalle parli civili, e vide i suoi 
lord Talli grassi di ricchezza a peso di caritatevoli monaci e di 
poveri nutriti del pane degli Ordini, messi in bando acciò ai tempi 
nostri portassero il tristissimo efTctto del pauperismo, ognora cre- 
scente e terribile. Appena l'Inghilterra non ebbe più riverenza alla 
ponleficia potestà, i suoi Re fecero abuso del popolo, e il popolo 
acceso di furore e affocalo di vendetta senza freno mise a morte 
l'infelice suo Carlo 1°. E minore di mali fu forse l'invasione cho 
fece in Francia la scellerata dottrina ? Guardale là una politica 
perturbazione senza pari, il regno del terrore, e V idolatria della 
Dea Ragione; fulevi al palco di Luigi, ai martiri del clero e alla 
devastazione de' monasteri; e a nessun' altra cagione ne porrete 
accusa che agli animi sfrenali dai protestantesimo , in una terra 
di animo cattolico convertitosi in pernizioso Glosofismo. E fu meno 
prosperoso ai danni dell' incivilimento ovunque fu sentilo l'odore 
di essa novella dottrina, e datogli segucla di settatori e di usi? 
Io non vi dico come il protestantesimo guastò e fece fallire al ben 
vivere de' popoli l' incivilimento moderno , fallo e cullalo dalla 
Chiesa ne' giorni fortunali della gloria cattolica. Bla volgete l'oc- 
chio d intorno a voi, e se null'allro vedrete che rovine e macerie, 
e desolazione di virtù e di sapienza civile, e messa su una spi- 
ritala folla di sognatori di nuovo mondo sociale, e di novella or- 
dinazione economica sotto i nomi di socialisti ed umanitari; a chi 
mai potrete riferirne l'origine, se non di lutto ciò come ultimo 
portalo del protestantesimo giudicherete? Ella è assai palese la 
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comunella che ri ha nella propagine dell'errore; e, quantunque 
da Lulero non mica col pensiero seguitalo, In ribellione religiosa 
non potea fallire a quella morale e sociale, dolln quale è duralo 
Ire secoli il turbine, e lutto venne sul nostro 1 orrendo spettacolo. 

Bai dcllu che bene bastasse la sola privala lezione della Scrittura 
a dirizzare e regolare tutta la nosira fila e nulla intcriore santi- 
ficazione venisse richiesta dal cristiana giustiGcato in Cristo, e fallo 
libero dallu condanna della legge , si andò venendo alla infinita 
anarchia delle intelligenze , e a quella colale deificazione delle 
passioni e del vizio, che fanno la speciale qualità de' tempi no- 
stri. Dall' insegnamento che nulla comunità esteriore hanno i fe- 
deli , e la Chiesa colla sua gerarchia sia già una umana Azione 
disposta al dominio di alquanti rettori superbi, e avari dispensa- 
tori delle cose spirituali, si giunse, seguitando l'analogia, a menar 
Tarmi attorno l'ordinamento sociale, giudicalo avverso alla natura 
anlonoma dell'uomo; e a maledire agli ordini morali e civili della 
società, per una cotale mentecatta uguaglianza, che è stalo il folle 
desiderio della ingannata popolarità. II protestantesimo, che è 
quanto a dire U socialismo religioso, non potea passarsi d'inge- 
nerare di se il socialismo politico, ed essere cagione e capo di 
talli gì' infortunali casi , ne' quali fu prossime a far naufragio il 
glorioso e virtuoso navilio del moderno incivilimento. Quanto più 
bello e savio non fu lo stalo morale di Europa Imene, tenendosi 
propugnacoli la Chiesa Cattolica . da nessun lato potè c ni raro a 
combattere l'errore in danno dcllu felicità de' popoli! Quanto la- 
mentevole cadimento è venuto della pubblica morale e della soda 
sapienza, col crescere di quello così detto spirito laicale, e col 
farsi innanzi dello spregio ad ogni veneranda cosa, scevro fallo il 
secolo di severo andare, e ricchissimo di leggerezza non credibile ! 

11 dovere, o Signori, pia che il diritto; la potestà della autorità 
più che la libertà della fellonia; il tradizionale documento più che 
il capriccio e la fantasia di cosa nuova che salii in mente a qualsia 
scrittore o dicitore; il Catolicismo meglio che il protestantesimo; 
sono esse le sole guide che possono condurre a prosperosa fortuna 
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gli uomini c gli ordinamenti sociali. Né ciò va sognando In mia 
inculo. Il fallo, onde a nostra visla si onora la Chiesa Cattolica 
o la sedia Romana, ben mostrò per eflcllo la veri là di questo giu- 
dizio, proprio del senso umano non istorio, nò messo in fallace 
orgoglio. Perchè la parte maggiore della Crislianilà che più si 
loda di egregi fatti, e del pregio di santità c di divina sapienza, 
ha fatto plauso all'oracolo tradizionale o allenalo infallibile del- 
l'autorità ponlcQcale? Perchè stipalo d' intorno di gran compagnia 
è l'ossequio che si porgo con liberlà di mente e di volere al ve- 
neralo giudizio? A me non viene altra risposta e ragione che queHa 
da' falli slessi di tulli i tempi al sorgere dell'eresie e degli sci- 
sma , vissuti di corta vita e a gran male sempre stati , falla pa- 
lese; che, l'uomo è fallo cioè pel Catolicismo , c non mica pel 
protestantesimo in tulle l'eresio coverto. Nell'eresia per fermo non 
si potrà mai slare la verità, di luti! i tempi propria, universale, 
acconcia al bene, divina e niente umana; quale si è nel Cattali- 
cismo, o non è mai Icnuta dagli ercsiarctii e novatori. Se di dot- 
trina non sentila si conia l'anno, e non di Dio o del suo Cristo 
porta essa il nomo, ma piglia modo e licne nominanza dell'uomo 
che la generò al mondo; la non è vera, diceva un famoso Apo- 
logista dei primi secoli , ragionando di ciò che alla religione e 
alla morale si conviene; la è fallace invenzione cosiffatta dottrina; 
essendocene' essa non è stala sempre, nò appresso ogni luogo, o 
appo tulli tenuta; csscndocchc, in una parola, essa non è catto- 
lica, eppereiò non divina. Ma essa la mente umana non sente ne- 
cessità di verità, e quando di questa pale difetto non giammai si 
huzia finché no gode il possesso ? Al che in miglior modo non po- 
lca provvedere la guardia messa dalla sapienza divina alle velette, 
e a custodire solto le suo armi il tesoro delle verità, la cattolica 
Chiesa io dico. Il protesi a iilesimo e uscito della mento alla ve- 
nerazione che milioni di popoli di usi. di fattezze e di favelle di- 
tersi, pur fratelli in santo nodo di fede, hanno essi significato 
con ismisurala festività all'autorità e al giudizio del Sommo Ge- 
rarca. Il prolcstautcsimo fu turbalo di gran dolore alla potente 
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vita di che il Catloltcismo diè esempio. La Chiesa Cattolica nel- 
l'unanime osservanza della dogmatica sanzione che il Romano Pon- 
IcGce pronunciava dell' immacolato concepimento di Maria, se per 
un verso confuse nella parte del dogma e della dottrina l'orgo- 
glio del razionalismo presente; per altro modo condannò con glo- 
ria, che i prischi tempi di lei ricorda la scellerata scissura che 
dal centro di vita fece di cristiani popoli il protestantesimo, e quel 
cotale arbitrario modo di fede, che nulla ticn della cristiana tra- 
dizione, inviolata e a maraviglia osservata dentro la cerchia della 
cattolica società. 

Oh, faccia festa il monte di Dio, e pigli esultanza la casta co- 
rona delle fanciulle di Giuda! lactetur moni Sion, et exuUent 
filiuc Judae, proplerjudicia tua, Domine (ps. 47). Io li vagheg- 
gio tutta per ordine, o diletta di Dio, e più che come lo tende 
di Giacobbe, quali i padiglioni vittoriosi di Michele là in cielo ac- 
costa alle disfatte reliquie di Lucifero, i tuoi ordini mi sembrano 
e le tue forme. Io ti vagheggio, o Chiesa santissima, come il ce- 
dro del Libano, e il cipresso del Sion che, cinto intorno di ar- 
bori e di piante , quando la bufera con la sua rapina schianta 
lutto e (ulto abbatte, solo alza la cima inviolala come deserta pi- 
ramide in mezzo al deserto. Io li vagheggio tutta per ordine, o 
tu li presenti come esercito influito di gente o smisurato di po- 
tenza, che nulla forza potrà mai disfare : tu ti presenti come l'o- 
pera di Dio fatta a non soggiacere a quella dell'uomo! — E se 
di le, o Vergine senza colpa, pigliando argomento la Chiesa ha 
colto u' di nostri trionfo grandissimo nel cospetto di tanta perver- 
sità di tempi, tu non li arresta a diradare la tenebra; tu racco- 
gli gli erranti, e, loro falla duca di verità e di amore , ad una 
fede, deh, li stringi, e ad una Chiesa! Se di le, o delizia della 
clcraa idea, noi già ci lodiamo innanzi allo errore ed alla per- 
versa eresia, tu fa che ai cicchi penetri tanta luce, a scorgerò 
come alla parola di Dio si compongano i secoli, e al regno di lei 
sicno da eterno volere disposte le ordinazioni dei tempi. Tu li ado- 
pera che frullo alle anime ne venga di cosiffatto marziale con- 
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corso di popoli di mie e di culto stranieri, che ci freme all'orec- 
chio, e sullo scisma superbo, e sulla barbara credenza del Co- 
rano, da qualsia parie si segga la vittoria, fa che si levi la fede 
pura di Crislo, c il venerando potere delle Somme Chiavi ! 



- 



L'autore rende le grazie debile ai sovrantendenli alla festa, 
o. spezialmente al sindaco IT. Diego Fazinó; ai quali piacque 
aver cura perchè fosse questo Discorsó messo alle stampe. 



